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Troppe questioni irrisolte ostacolano 

il cammino della riforma
[editoriale]

U
na risorsa che potrebbe cancellare il

d i vario tra No rd e Sud, migliorare i

servizi, combattere l’ e vasione fiscale e

r i d u r re la pressione fiscale che grava

sulle spalle dei piccoli impre n d i t o r i .

Sono alcune delle speranze espre s s e

dagli artigiani nell’ambito di un

sondaggio a livello nazionale

commissionato da Confartigianato, da

cui emerge che oltre il 75% dei nostri

associati vede nel federalismo fiscale

u n’opportunità per risolve re pro b l e m i

importanti, come gli sprechi delle

pubbliche amministrazioni, statale e

locali, l’ e vasione fiscale, il contro l l o

della spesa pubblica.

Ma bisogna trova re una formula che

non è stata ancora raggiunta. Tra le

questioni calde che bloccano la riforma

c’è la questione dell’ Ir p e f, con il

Governo perplesso sull’ipotesi che

siano le Regioni a gestire il ricava t o

d e l l’imposta. Riguardo ai tempi, è certo

che la fase transitoria, già slittata da

uno a tre anni, passerà a cinque. 

Non dimentichiamo che si parla di

riforma federalista dagli anni ’90:  nel

frattempo il Paese ha dovuto pagare

un conto salato a causa dei ritardi e

della frammentarietà delle misure

adottate, che nel tempo si sono

s ovrapposte con diff e renti intenti e

d i verse visioni dello St a t o. So p r a t t u t t o

è mancata l’attuazione del federalismo

fiscale, che di fatto ha prodotto una

situazione di stallo generalizzata

d ovuta all’ i n c e r t ezza di re p e r i m e n t o

delle risorse da parte delle Regioni. Il

resto lo ha fatto il peggioramento dei

conti pubblici nazionali che ha indotto

il Governo a rallentare la spinta

centrifuga delle Regioni, imponendo un

rigido patto di stabilità. 

Il federalismo che sognano gli artigiani,

dicono i risultati dell’ i n d a g i n e ,

d ov rebbe portare a una nuova

o rganizzazione dello Stato che, oltre a

c o n s e n t i re all’ Italia di uscire dalla crisi

e di riavvicinarla agli altri St a t i

comunitari, permetterebbe ai cittadini

di contro l l a re in maniera più incisiva

l’ u t i l i z zo delle tasse, la qualità dei

servizi offerti dagli enti locali e, a

questi, di combattere con maggiore

incisività l’ e vasione fiscale, soprattutto

quella prodotta dal lavo ro sommerso e

dagli abusivi.

Con il federalismo fiscale, i piccoli

i m p renditori sperano di poter

b e n e f i c i a re di una gamma di servizi di

qualità migliore, dalla sicurezza alla

Federalismo, gli artigiani ci cre d o n o
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sanità, passando per quella

semplificazione burocratica per le

i m p rese che gli artigiani invocano da

anni. Avvicinando il pre l i e vo fiscale al

territorio, dunque, gli enti locali

a v re b b e ro maggiori risorse da gestire

per l’ o fferta dei servizi ai cittadini. Ma

di quali servizi hanno bisogno gli

artigiani, cittadini prima ancora che

i m p renditori? Ma g g i o re tutela e

s i c u rezza sul lavo ro, ricerca ed

i n n ovazione per le impre s e ,

i n f r a s t r u t t u re e una più attenta tutela

sanitaria. In altre parole, di tutta quella

serie di interventi che il mondo della

piccola impresa italiana chiede da

tempo per riaccendere il motore di un

Paese che appare ingolfato.

A rnaldo Redaelli 

Presidente Confartigianato Imprese Lecco

3 5. a Mostra merc a t o
d e l l’ A r t i g i a n a t o

L a r i o f i e re Er b a ,
25 ottobre - 2 nove m b re 2008
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Sabato 25 ottobre l’ i n a u g u r a z i o n e

a Lariofiere di Er b a
[vita associativa]

Le imprese associate alla Cooperativa possono  accedere

al finanziamento per dilazionare il pagamento

d e l l’acconto imposte di nove m b re con un rimborso va r i a b i l e

fra un minimo di sei ed un massimo di 12 mesi.

Poiché le pratiche saranno esaminate dal Consiglio di A m m i n i s t r a z i o n e ,

gli interessati dovranno ritirare la modulistica pre s s o

i nostri uffici e i n o l t r a re la re l a t i va richiesta entro il 31 ottobre .

Informazioni: Ufficio credito, tel. 0341.250200

Finanziamenti per le imposte di nove m b re

Artigianato: arte e cultura. È q u e-

sto il tema che farà da filo condut-

t o re per la 35.a edizione della Mo-

stra Me rcato dell’Artigianato, che

si inaugurerà a Lariofiere di Erba il

p rossimo 25 ottobre, per pro s e g u i-

re fino al 2 nove m b re .

CONVEGNI E INCONTRI

Sabato 25 ottobre

I N AUGURAZIONE - ore 10
C o n vegno su scuola e lavo ro con

la presenza dello psicologo e scrit-

t o re Paolo Crepet. È stato invitato

il ministro dell’ Istruzione On. Ma-

riastella Ge m i n i .

Lunedì 27 ottobre

C o n vegno sulla sicure z z a
“ Un ruolo attivo dell’ i m p re s a
a rt i g i a n a” - ore 20.30

Organizzato dal Gruppo Gi ovani di

Confartigianato Im p rese Lecco e

C o m o. E’ stato invitato il ministro

On. Roberto Ma ro n i .

Ma rtedì 28 ottobre

Pre venzione Sa n i t a ri a
dei lavo r a t o ri - ore 20.30

Me rcoledì 29 ottobre

Federalismo fiscale - ore 20.30
È stato invitato il professor Ma s s i m o

B o rdignon, pro f e s s o re di Scienze

delle Fi n a n ze alla Cattolica di Mi l a n o.

Gi ovedì 30 ottobre

C o n vegno anziani - ore 17
Organizzato da Gruppo A n z i a n i

Confartigianato Lecco e Como.

Donna, famiglia e impresa - ore 20.30
Organizzato da Gruppo Donne Con-

fartigianato Lecco e Como.

Ve n e rdì 31 ottobre

Corso sull’ i n t e rn a z i o n a l i z z a z i o n e
- ore 20.30

Domenica 2 nove m b re

Premio fedeltà Confartigianato -
o re 10

Organizzato da Confartigianato Im-

p rese Lecco, premierà i soci iscritti

da più di 40 anni.

In programma inoltre, in

data da definire, un con-

vegno sul nuovo testo

unico sulla Si c u rez z a

nei luoghi di lavo ro.

PREMIO PRO D OTTO
A RT I G I A N O

È un appuntamento

che vuole sviluppa-

re il contatto tra

mondo della scuola e artigianato.

Il premio sarà riservato alle scuole

p rofessionali, con l’ o b i e t t i vo di

e s a l t a re, accanto alla manualità, le

a l t re qualità necessarie alla cre a-

zione di un prodotto artigianale:

fantasia, creatività, intelligenza,

p recisione. 

CONCORSO LETT E R A R I O
“MONDO A RT I G I A N O ”

I concorrenti dovranno sviluppare

il tema “Artigiano, maestro di lavo-

ro e di vita”. Chiunque può parte-

c i p a re gratui-

tamente con

un racconto

b re ve (massimo

sette cartelle) o

una poesia (mas-

simo 60 versi). Il

primo e il secon-

do classificato di

ciascuna sez i o n e

r i c e veranno un

buono spesa per

l’acquisto di libri.

G A L L E R I A “A RT I G I A N ATO :
A RTE E CULT U R A”

Ai giovani imprenditori artigiani

verrà data la possibilità di esporre

gratuitamente per tutta la durata

della Mostra, un pez zo “e c c e l l e n-

t e” della loro produzione. Al termi-

ne della manifestazione gli oggetti

verranno messi all’asta devo l ve n-

do il ricavato in beneficenza.

CON LA C O O PE R AT I VAA RT I G I A N A DI GARANZIA

Parte la Mostra Me rcato dell’ A r t i g i a n a t o

aricci
Casella di testo
26 ottobre
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[formazione]

Corsi gratuiti per dipendenti termoidraulici

Pe riodo di svolgimento: OTTOBRE - NOVEMBRE ’08 

• I N S TA L LAZIONE E MANUTENZIONE CALDAIE A C O N D E N S A Z I O N E ,
CON RELATIVE CANNE FUMARIE  (16 ore )

Obiettivi formativi: 

c o n o s c e re i principali dispositivi e le modalità di installazione delle cal-

daie a condensazione in conformità alle vigenti normative tecniche e

sulla sicurezza; conoscere le ultime novità normative sui sistemi di sca-

rico fumi per impianti con funzionamento “ad umido” del

c i rcuito di scarico dei prodotti della combustio-

ne; essere in grado di va l u t a-

re le prove di rendimento su

caldaie a condensazione

sia monofamiliari che cen-

t r a l i z z a t e .

• I N S TA L LAZIONE IMPIANTI A GAS E PROCEDURE A M M I N I S T R AT I V E
(16 ore )

Obiettivi formativi: 

p re p a r a re all’adozione di metodologie di intervento adeguate e corri-

spondenti alle richieste tecniche e normative di settore; fornire le com-

p e t e n ze per eff e t t u a re – nel rispetto della sicurezza – l’installazione, la

manutenzione e il controllo di impianti termici a regola d’ a r t e .

Alcune aziende hanno già formalizzato nei mesi scorsi l’adesione per i

l o ro dipendenti. Sono ancora disponibili gli ultimi posti: gli intere s s a t i

possono manifestare il loro interesse inviando via fax il modulo accanto,

per riceve re il programma dettagliato e la scheda di iscrizione.

N.B.  I corsi si svolgeranno presso la sede di Confartigianato Im p re s e
(LECCO, Via Galilei  1) in orario di lavo ro. 

Le proposte formative

per l’ a u t u n n o

Sono disponibili per il ri t i ro gli attestati di fre q u e n-
za ai corsi di formazione svolti negli ultimi mesi,
relativi ai progetti Fo rm @ rt e C.O.L.A. Gli impre n-
d i t o ri interessati sono pregati di passare presso la
sede centrale di Via Galilei (Ufficio Fo rmazione), oppure comunica-
re presso quale Delegazione intendono eff e t t u a re il ri t i ro .
R i c o rdiamo inoltre che risultano in giacenza anche attestati re l a t i v i
a corsi degli anni passati, per i quali le aziende sono caldamente
invitate a prov ve d e re al ri t i ro. Per ogni informazione: Larissa Pi ro l a ,
tel. 0341.250200, lpiro l a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

Ritira il tuo attestato

Viaggio nella storia dell’ a r redamento: “Arti e stili nell’età moderna”

Sulla scia del successo ottenuto nelle scorse edizioni,
Confartigianato Im p rese Lecco organizza un perc o r s o
di approfondimento sull’ e vo l versi degli stili del legno
in epoca moderna e contemporanea.
La progettazione didattica è affidata all’ a rch. Eu g e n i o

Guglielmi, pro f e s s o re di Storia dell’arte contempora-
nea ed Estetica presso l’ u n i versità di Fi re n ze e la Fa-
coltà di Ingegneria dell’ u n i versità di Bre s c i a .
Il corso, aperto a tutti, è articolato in cinque appunta-
menti e una tavola rotonda finale, che si svo l g e r a n n o

a ottobre e nove m b re, in ore serali, nella sede dell'As-
sociazione, in via Galilei 1 a Lecco. 
Per informazioni su date, costi di partecipazione e mo-
dalità di iscrizione: ufficio Fo rmazione (dr.ssa Ma t i l d e
Petracca - mpetracca@artigiani.lecco.it )

P RO G R A M M A
1) Il Neoclassicismo: caratteristiche generali, confro n t o

tra antico e moderno. Metodi di lettura e nomencla-
t u r a .

2) Il Mobile e l’ A rchitettura: modelli a confro n t o. Fo r m a ,
stilemi e materiali: lo stile Im p e ro.

3) L’ Ottocento tra Romanticismo e realismo: Francia e
Ge r m a n i a

4) La nascita della borghesia: tra Carlo X e Bi e d e r m e i e r

5) L’ Italia e l’ Inghilterra: i nuovi orientamenti del gusto
alle soglie del Nove c e n t o

Ta vola rotonda - Fra tradizione e innovazione: il mobi-
le e la Rivoluzione industriale.

Riservati ai dipendenti (esclusi gli apprendisti) delle imprese artigiane iscritte a Fondartigianato

S C H E D A DI INTERESSE

Da restituire al fax 0341.250170

Sono interessato al corso:

❏ Caldaie a condensazione            ❏ Impianti a gas

A Z I E N D A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FA X . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

M A I L . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Per ogni ulteriore informazione:  Ufficio Formazione Confartigianato

Lecco, dott.ssa Matilde Petracca. 
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Scheda di richiesta 

per stagisti IPSIA FIOCCHI 
[formazione]

STUDENTI 3° ANNO IPSIA F I O C C H I
(da inviare al fax 0341.250170 entro il 31 ottobre 2008)

Ragione sociale:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In d i r i z zo :  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Recapito telefonico: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e.mail  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Azienda 

Re f e re n t e

Tutor aziendale

Figura di intere s s e
e numero 
di stagisti 

Ap p rofondimenti 

Specifiche 
Orario mattina dalle h............ alle h........... Orario pomeriggio dalle h............ alle h...........

Os s s e r vazioni: . . . . . . . . . . . . . . . .

Op e r a t o re Me c c a n i c o ❏

N° stagisti:____ 

Op e r a t o re Elettrico ❏

N° stagisti:____ 

Op e r a t o re El e t t ronico ❏

N° stagisti:____  

Ambiti di possibile 
i n s e rimento 
in azienda

Op e r a t o re Me c c a n i c o

❏  Pro g e t t a z i o n e / u fficio tecnico

❏  Pro d u z i o n e / c o l l a u d o

Op e r a t o re El e t t ri c o

❏  Ufficio tecnico 

❏  Installazione e montaggio

❏  Ma n u t e n z i o n e

❏  Pro g r a m m a z i o n e

a p p a re c c h i a t u re di contro l l o

Op e r a t o re El e t t ro n i c o

❏  Ufficio tecnico

❏  Pro d u z i o n e / a s s e m b l a g g i o

❏  Collaudo e messa a punto

❏  Installazione e manutenzione

e l e t t r i c a / e l e t t ro n i c a

Dal 16 al 27 febbraio

❏ n. allievi.............

Dal 2 al 13 marzo

❏ n. allievi.............

Dal 16 al 27 febbraio

❏ n. allievi.............

Dal 2 al 13 marzo

❏ n. allievi.............

Dal 2 al 13 marzo

❏ n. allievi.............

Dal 16 al 27 marzo

❏ n. allievi.............

Dal 30 marzo al 10 aprile

❏ n. allievi.............

Pe riodo di
i n s e ri m e n t o
(è possibile
e ff e t t u a re una
scelta multipla) 

Progetto Alternanza scuola/lavo ro  - RICHIESTA DI STAGE 

No m i n a t i vo :  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Funzione Aziendale:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Recapito telefonico: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e.mail  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

No m i n a t i vo :  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e.mail  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Disponibilità ad ospitare più ragazzi contemporaneamente:  SI   ❏ NO   ❏

Disponibilità ad ospitare più ragazzi in periodi dive r s i : SI   ❏ NO   ❏

Azienda raggiungibile da mezzi pubblici SI   ❏ NO   ❏

Azienda con mensa SI   ❏ NO   ❏

Disponibilità di esperti dell’azienda per incontri a scuola o in azienda SI   ❏ NO   ❏

Disponibilità ad accogliere visite aziendali di studenti SI   ❏ NO   ❏

Richiesta disponibilità stagista per la giornata di sabato SI   ❏ NO   ❏
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Intervista a Ma rco Colombo,

n u ovo presidente nazionale dei Gi ova n i
[gruppo giovani]

Protagonisti della società aperta
La tua esperienza come presidente del gru p-
po giovani di Lecco ti è stata di aiuto per as-
s u m e re l’ i n c a rico di presidente nazionale? 

Il percorso fatto all’interno del gruppo giova n i

della nostra associazione mi ha permesso  in

primo luogo di cre s c e re come persona grazie al

continuo confronto durante le attività di forma-

zione a cui ho partecipato e al

contempo di “v i ve re” da vici-

no le esigenze, le pro b l e m a t i-

che e le aspettative dei giova-

ni imprenditori. Alla nostra as-

sociazione va riconosciuto il

merito di ave re sempre inve-

stito sui giovani, in particolar

modo su quanti hanno dimo-

strato di ave re capacità e di

c re d e re fortemente nei va l o r i

del sistema associativo: i risul-

tati raggiunti sono la dire t t a

conseguenza del lavo ro svo l-

t o. Senza questo percorso ini-

ziato dieci anni fa, diff i c i l m e n-

te potrei aff ro n t a re questo

n u ovo incarico, impegnativo e

d i fficoltoso sì, ma sono convinto anche ricco di

s o d d i s f a z i o n i .

Dopo le dimissioni del presidente uscente
Del Tenno, sul tuo nome c’è stata una as-
soluta e tempestiva unanimità da parte dei
giovani imprenditori: come te lo spieghi?

Con le dimissioni di Del Tenno per l’incarico as-

sunto nel nuovo parlamento, il movimento gio-

vani si è trovato nella necessità di individuare

una persona che potesse garantire continuità al

p e rcorso avviato dalla giunta precedente. Ave r-

ne fatto parte e condiviso il programma, unito

al bagaglio di esperienze pre c e d e n t e m e n t e

fatte, ha contribuito ad accentrare sulla mia per-

sona il consenso dell’ unanimità dei pre s i d e n t i .

Questo era un requisito importante,  soprattut-

to in un momento particolare del mov i m e n t o

g i ovani, che è in costante crescita ed ha al suo

interno molteplici diversità che solo la cono-

scenza della  storia pre g ressa permettono di

f ro n t e g g i a re .

Quali sono le priorità su cui lavorare oggi
con e per i giovani imprenditori?

Gli obiettivi su cui lavo rerò avranno l’intento di

p ro m u ove re e rilanciare un settore che conti-

nua ad non ave re il giusto riconoscimento al-

l’interno dei vari settori della società, stimo-

lando i rapporti tra i giovani e la scuola, la po-

litica, i mezzi di informazione. La giunta lavo-

rerà attraverso specifiche commissioni che

avranno il compito di elaborare documenti

sulle tematiche quotidiane, we l f a re, scuola,

Eu ropa, politiche economi-

che. Questo al fine di arri-

va re ad un continuo con-

f ronto con le istituzioni e ad

una maggiore sensibilizza-

zione dei giovani del mondo

delle piccole impre s e .

La promessa di una cosa
che assolutamente realiz-
zerai nel tuo mandato.

Non amo fare promesse, ma

sicuramente cercherò di tra-

s m e t t e re alla mia giunta

l’entusiasmo e l’ i m p e g n o

ad ogni passo che fare m o ;

questo per portare il nostro

m ovimento alla giusta considerazione e per

c o n s e n t i re a tutti di sentirsi rappresentati e di

c o n d i v i d e re i valori del nostro essere impre n-

ditori artigiani. In particolare, sarei felice di far

n a s c e re nuovi gruppi giovani specialmente al

Sud ancora poco rappresentato e raff o r z a re lo

sviluppo di quelli esistenti.

Quali potranno essere i benefici per il grup-
po giovani di Lecco?

Credo che per il gruppo di Lecco la mia pre s i-

denza, unita alla presenza dell’attuale guida

dei giovani Silvia Dozio all’interno della giunta

nazionale, rappresenti il risultato del perc o r s o

di crescita che come già accennavo il nostro

gruppo ha fatto nel corso degli anni. Il mio au-

gurio è che possa essere uno stimolo in più per

tanti giovani colleghi che non partecipano atti-

vamente alla vita associativa ad avvicinarsi al-

l’associazione,  cosicché il gruppo possa loro

t r a s m e t t e re il bagaglio di esperienze e il rap-

porto di amicizia che resta alla base dello stare

insieme. Solo condividendo le opinioni e le pro-

blematiche di ognuno possiamo lavo r a re per ri-

d a re fiducia alle nostre imprese, in particolare

in questo momento in cui è difficile ve d e re oriz-

zonti sere n i .

Gli studenti
del Fi o c c h i

c e rcano stage

Confartigianato Im p rese Lecco, insieme
alle altre associazioni impre n d i t o r i a l i ,
partecipa anche quest’anno al pro g e t t o
s u l l’alternanza scuola-lavo ro con
l’ I . P.S.I.A. “Fi o c c h i” di Lecco. 
L’ o b i e t t i vo è quello di avvicinare sempre
di più le esigenze del mondo del lavo ro
a quelle della scuola. 
Tra le diverse iniziative (incontri per
studenti e genitori, interventi di tecnici
a scuola, visite aziendali) lo stage as-
sume un ruolo fondamentale, in quan-
to diventa anche un’opportunità per le
aziende di conoscere ragazzi delle clas-
si terze che sono in prossimità di con-
s e g u i re la qualifica professionale trien-
nale. 
Lo stage avrà una durata di 80 ore (due
settimane consecutive) a partire dal
p rossimo mese di febbraio, secondo il
calendario indicato nella scheda di ade-
sione nella pagina accanto. 
Le aziende possono ospitare uno o più
studenti, contemporaneamente o in mo-
do scaglionato, compilando la scheda e
inviandola via fax (n. 0341.250170) en-
t ro il 31 ottobre 2008. 
Per le aziende non è previsto alcun one-
re, fatta salva la nomina di un “t u t o r” a-
ziendale che seguirà lo studente nel pe-
riodo di permanenza in azienda e che
c o n c o rderà con il tutor scolastico il pro-
getto form a t i vo. La convenzione di sta-
ge sarà stipulata direttamente con la
scuola, che si farà carico anche degli o-
n e ri assicurativi.

Le aziende possono
s e g n a l a re il pro p r i o

i n t e resse fino al 31 ottobre 



Bando Ambiente: le domande entro il 15 ottobre
Il Bando Ambiente 2008 di Re g i o n e
L o m b a rdia e Un i o n c a m e re mette a
disposizione delle imprese artigia-
ne contributi riservati a coloro che
intendono intro d u r re innova z i o n i
nei propri processi produttivi e/o
nei propri prodotti a basso impatto
ambientale o attuare inve s t i m e n t i
volti al risanamento ambientale.
Sono ammissibili le spese sostenu-
te e pagate nel periodo compre s o
tra il 1 aprile 2008 e 15 luglio 2009.
La richiesta del contributo deve es-
s e re presentata alla Camera di Com-
m e rcio territorialmente competen-
te entro il 15 ottobre 2008 o inviata
con raccomandata A/R, in tal caso
fa fede la data del timbro postale.

FINALITÀ E BENEFICIARI
La Regione Lombardia e le Camere
di Commercio rinnovano il loro so-
stegno alle imprese artigiane, aff i n-
ché queste possano conciliare esi-
g e n ze di produttività e qualità con
il rispetto e la salva g u a rdia dell’ a m-
biente. A questo proposito metto-
no a disposizione delle imprese ar-
tigiane contributi per l’ i n t ro d u z i o n e
di innovazione nei processi e pro-
dotti a basso impatto ambientale e
per il sostegno al risanamento am-
bientale nell’ e s e rcizio dell’ a t t i v i t à
d’ i m p resa. Possono pre s e n t a re do-
manda di contributo le imprese ar-
tigiane iscritte all’Albo e i consorzi,
società consortili, cooperative
iscritte alla Sezione Separata, con
sedi pro d u t t i ve in Lombard i a .

C O N T R I BUTI PREV I S T I
La somma complessiva disponibile
è di € 950.000,00 eve n t u a l m e n t e

i n c rementabile con risorse deriva n-

ti da economie, re voche, rinunce. I

contributi, in conto capitale e a
fondo perduto, legati a progetti in-

n ovativi, sono previsti nella misura

del 25% della spesa ammissibile al

netto dell’ I VA per le singole impre-

se artigiane e del 30% ?per i con-

sorzi artigiani. I contributi non sono

cumulabili con altre agevo l a z i o n i .

INVESTIMENTI A M M I S S I B I L I
A LC O N T R I BU TO
L’ i m p resa deve eff e t t u a re un inve-

stimento con un importo minimo di

€ 15.000,00, al netto dell’ I VA .

Progetti d’ i n vestimento ammissibili:

1) conseguimento di certificazioni

ambientali euro p e e / i n t e r n a z i o-

nali/nazionali quali ad esempio:

EMAS, ISO 14001, ECOLA B E L ,

C E RTIFICAZIONE A M B I E N TALE DI

P RO D OTTO, ecc;

2) realizzazione di impianti innova-

tivi di produzione di energia, fun-

zionali al processo pro d u t t i vo ar-

tigiano, da fonti rinnova b i l i ;

3) i n t roduzione di tecnologie inno-

va t i ve che riducano, all’interno e

a l l’esterno dell’azienda, l’ i m p a t-

to ambientale del processo pro-

d u t t i vo in termini di emissioni

d’aria, acqua, rifiuti, rumore e ri-

sparmio energ e t i c o ;

4) i n t roduzione di soluzioni inno-

va t i ve volte al risparmio di ma-

terie prime o all’impiego di ma-

terie prime meno inquinanti o

s o s t a n ze non pericolose;

5) i n t roduzione di tecnologie inno-

va t i ve per la riduzione degli scar-

ti di lavorazione e per la trasfor-
mazione di scarti/rifiuti in materie
secondarie riutilizzabili all’ i n t e r-
no dello stesso ciclo pro d u t t i vo.

Per ogni tipo d’ i n t e r vento deve es-

s e re quantificato il grado di ridu-
zione dell’inquinamento, l’ i n n ova-
tività e confrontata la situazione
p recedente e successiva all’ i n ve s t i-

m e n t o. Non sono ammessi inve s t i-
menti per adeguarsi, rispettare, rag-
g i u n g e re obblighi e limiti di legge;
i n t e r venti di rimozione e smalti-

mento dell’amianto (tetti, copertu-
re e relativi rifacimenti); inve s t i-
menti per mezzi di trasporto.

Ammissibili le spese sostenute per:

• acquisto di nuovi impianti desti-
nati al miglioramento ambienta-
le; acquisto di nuove strutture e
a t t rez z a t u re per la re a l i z z a z i o n e

degli interventi di cui alla vo c e
“p rogetti di investimento ammis-
s i b i l i”; 

• oneri accessori indispensabili per
g a r a n t i re la funzionalità degli im-
pianti, compresi i lavori eff e t t u a t i
d i rettamente dall’azienda oppor-

tunamente documentati (fino ad
un massimo del 20% dell’ i n ve s t i-
mento effettuato); 

• consulenza tecnica e pro g e t t a z i o-
ne solo se connessa al consegui-
mento di una certificazione. Le
spese dovranno essere coere n t i

con il progetto pre s e n t a t o. 

Quando presenta la domanda di
contributo, l’ i m p resa deve dimostra-
re, producendo copia delle fatture
quietanzate di ave re già re a l i z z a t o

almeno il 10% dell’ i n ve s t i m e n t o.
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L’associazione off re il servizio

di vidimazione dei registri rifiuti
[ambiente]

M O D A L I TA’ DI RICHIESTA

Il contributo deve essere richiesto

utilizzando apposito modulo com-

pilato e sottoscritto dal titolare / l e-
gale rappresentante. Il modulo è

disponibile presso la sede della Ca-
m e re di Commercio di Lecco oppu-

re può essere scaricato dal sito della
Regione Lombardia (www. a r t i g i a-

n a t o. re g i o n e . l o m b a rd i a . i t )

IMPEGNI A CARICO
DELL’IMPRESA BENEFICIARIA

In caso di ammissione, per benefi-

c i a re del contributo, l’ i m p resa si im-
pegna a: re a l i z z a re e pagare l’ i n ve-

stimento nella sua totalità entro il
15 luglio 2009; trasmettere la re n-

dicontazione alla Camera di Com-
m e rcio delle spese entro il 30 ago-

sto 2009; non alienare, cedere ,
c a m b i a re destinazione nei cinque

anni successivi alla concessione del
contributo i beni acquistati con

l’aiuto dello stesso; re s t i t u i re le

e ventuali somme indebitamente
p e rcepite; non opporsi alle ispez i o-

ni, effettuate dalla Camera di Com-
m e rc i o.

Documentazione da pre s e n t a re in
caso di riconoscimento del contri-

buto: relazione dei lavori eseguiti,
sottoscritta dal titolare/legale rap-

p resentante; rendicontazione delle
spese sostenute; altra eve n t u a l e

documentazione richiesta all’ a t t o
della comunicazione dell’ a s s e g n a-

zione del contributo.

Per informazioni: Ufficio A m b i e n t e ,
Ma rco Bonacina, tel. 0341.250.200,
m b o n a c i n a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

Avete vidimato i registri dei rifiuti?
Se la vostra azienda sta ancora utilizzando i registri vidimati dall’Agenzia delle Entrate, questi hanno ancora va-

lidità. In caso contrario, occorre procedere alla vidimazione dei nuovi registri presso la CCIAA. Rivolgendosi al-

l’Ufficio Ambiente della sede di Lecco (Marco Bonacina tel. 0341.250200) o alle delegazioni, e consegnando l’at-

testato originale del versamento di 25 € sul C/C postale 19415223 intestato a CCIAA Lecco (causale: vidimazio-

ne registro rifiuti) siamo in grado di offrirvi direttamente la fornitura dei registri vidimati. Da sottolineare che a

seguito dell’intervento della Confartigianato a livello nazionale, abbiamo ottenuto una riduzione di 5 € sui di-

ritti di vidimazione (inizialmente pari a 30 €) .



n. 9 - 1 ottobre 2008 / 9

[vita associativa]
C o n o s c e re l’ a s s o c i a z i o n e

e i suoi servizi

La delegazione di Colico
Situata in prossimità del confine con la provincia di

Sondrio, la delegazione di Colico è la più nordica del

territorio, con due dipendenti che garantiscono il ser-

vizio a più di duecento associati della zona dell’ A l t o

L a g o. Ilaria Si l vetti e Valentina Maletta  assistono circ a

cinquanta imprese per ciò che riguarda la contabilità

e 14 imprese per la tenuta dei libri paga, elaborando

o l t re cento cedolini.

La sede è stata inaugurata nei primi mesi del 1995,

ma già dagli anni Sessanta l’Associazione garantiva

un riferimento fisso agli artigiani della zona, con un

funzionario che periodicamente riceve va presso il Mu-

nicipio, spostandosi poi a Dervio e a Be l l a n o. 

I locali si affacciano fronte strada sulla “p rov i n c i a l e”

che attraversa Colico, a pochi passi dalla stazione e

dagli uffici amministrativi locali, con comodi parc h e g-

gi nelle immediate vicinanze .

La delegazione è dotata di sportello Telemaco, attra-

verso il quale si possono ottenere in tempo reale cer-

tificati e visure della Camera di Commercio, e di colle-

gamento Entratel con l’Agenzia delle Entrate, che per-

mette, sempre in tempo reale, di aprire, chiudere o

va r i a re i dati delle posizioni IVA. 

Ci si può rivo l g e re a Colico anche per tutte le questio-

ni riguardanti l’inquadramento dell’azienda e il cre d i-

to, mentre per altri particolari servizi, come il Pa t ro-

nato, viene assicurato un costante “filo dire t t o” con la

sede centrale.

Delegazione di Colico - Via Nazionale 91
tel. 0341 930469 - fax 0341 933591
c o l i c o @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

Confartigianato Im p rese Lecco ha re a l i z z a-

to un Servizio di Assistenza Qualità, carat-

terizzato da un’impostazione conforme alle

e s i g e n ze rilevate nelle aziende associate. Il

servizio consiste in un pacchetto di inter-

venti di consulenza presso la sede dell’ a-

zienda, da ero g a re su richiesta, e di sup-

porto nelle ricerche e nelle interpre t a z i o n i

di norme e Di re t t i ve .

Se rvizio Auditing e Consulenza
La gestione ed il mantenimento di un Si-

stema per l’Assicurazione della Qu a l i t à

comporta una serie di mansioni di “o rd i n a-

ria amministrazione” facilmente espletabili

da un Responsabile Qualità ben addestra-

t o. Tuttavia, per ciò che riguarda alcune at-

tività particolarmente impegnative durante

le quali la presenza di un consulente esper-

to può rivelarsi preziosa, ad esempio:

• c o r rezione delle care n ze rilevate dall’ Or-

ganismo di Certificazione;

• Verifiche Is p e t t i ve Interne sull’ a rea Qu a-

lità e sulla Di rez i o n e ;

• riesami della Di rez i o n e ;

• a p p rofondimenti sull’ o rganizzazione e

sui pro c e s s i ;

• aggiornamenti necessari per l’ a d e g u a-

mento alla norma UNI EN ISO 9001:2000.

Con l’ o b i e t t i vo di fornire un servizio flessi-

bile in relazione alle esigenze degli im-

p renditori, Confartigianato Im p rese Lecco

o ff re un servizio “a p e r t o” basato su inter-

venti da eff e t t u a re su richiesta, quando è

n e c e s s a r i o.

Per informazioni: Ufficio Qualità - El e n a
R i va Tel. 0341.250200 o inviare la scheda
allegata al fax 0341.250170.

S E RVIZIO DI A S S I S T E N ZA PER AG G I O R N A M E N TO E MIGLIORAMENTO DEL S I S T E M A DI GESTIONE PER LA QUA L I TA’

R I C H I E S TA INFORMAZIONI PER 

C O N T R ATTO DI A S S I S T E N ZA QUA L I TA’

R AGIONE SOCIALE

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I N D I R I Z ZO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ATT I V I TA’. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

C I TTA. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FA X. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E - M A I L. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

PE R S O N AD AC O N TATTARE 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Da t a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Da sinistra, Ilaria Silvetti e Valentina Maletta.

Poste lumaca?
L’Artigianato Lecchese
è online
Continuiamo a riceve re lamente-
le da molti associati che ricevo-
no l’Artigianato Lecchese con no-
t e voli ritardi. Si tratta purtro p p o
di un disservizio che colpisce tut-
te le spedizioni della stampa pe-
riodica. Per agevo l a re i soci nel-
la consultazione del nostro pe-
riodico ricordiamo che è dispo-
nibile la versione digitale dell’ A r-
tigianato Lecchese sul nostro si-
to www. a r t i g i a n i . l e c c o.it. E’ p o s-
sibile quindi scaricare il notizia-
rio, salvarlo sul proprio PC e
stamparlo “in casa”, in attesa
che la copia cartacea arrivi con i
suoi tempi da… lumaca.
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News dalle categorie:

alimentaristi ed estetica
[vita associativa]

Pane e pasta alle stelle: protesta degli artigiani

NO agli abusivi 
del massaggio

L’attuale livello dei prezzi di pane e

pasta è ingiustificato. A s o s t e n e r l o ,

o l t re a Confartigianato e alle asso-

ciazioni dei consumatori, è il Ga-

rante Antonio Lirosi, che nei giorni

scorsi ha incontrato pastai e pani-

ficatori al ministero dello Sv i l u p p o

economico per analizzare l’ a n d a-

mento dei prezzi nell’ultimo anno.

Dal dossier messo sul tavolo da Li-

rosi emerge che l’attuale livello dei

p rezzi al consumo di pane e pasta

non trova più giustificazione nel-

l’andamento del mercato delle ma-

terie prime, che ha iniziato una fase

di discesa. 

Di conseguenza s’impone, secon-

do il Garante, un’immediata inve r-

sione di tendenza. 

Da parte sua il Garante attiverà un

piano di controlli per ve r i f i c a re che

l’andamento dei prezzi nei passag-

gi di filiera sia coerente con l’ a n d a-

mento dei mercati internazionali

che hanno già iniziato una fase di

r i e n t ro.

“Ap p rezziamo l’ i n i z i a t i va del Ga-

rante per la sorveglianza dei prez z i

e della Gu a rdia di Finanza perc h é

finalmente contribuirà a fare luce

sulle reali responsabilità nella for-

mazione dei prezzi dei prodotti ali-

m e n t a r i” - afferma Sa l va t o re Te t i ,

p residente della categoria A l i m e n-

taristi di Confartigianato Im p re s e

L e c c o. “La nostra Confederazione

a ve va già evidenziato, con prove

documentali, fenomeni a dir poco

singolari nella filiera ed episodi di

speculazione che contribuiscono a

m a n t e n e re elevato il prez zo delle

materie prime. 

Ad esempio, nonostante da marzo

2008 il prez zo del grano sia in di-

minuzione, i produttori artigiani di

pane e pasta sono costretti ad ac-

q u i s t a re le materie prime come se-

mola e farina di grano tenero e duro

agli stessi prezzi di gennaio 2008,

quando erano saliti a causa degli

aumenti del prez zo del grano” .

Confartigianato inoltre, fa rileva re

che sul prez zo finale del pane e

della pasta applicato dalle impre s e

artigiane incidono in modo perc e n-

tualmente diverso varie compo-

nenti di costo. Tra queste la mate-

ria prima, con il suo 25%, non è

certamente la principale. Il costo

del lavo ro influisce per il 45%, il

costo dell’ e n e rgia incide per il 5%,

gli ammortamenti per il 10%, gli

oneri fiscali per un altro 10%.

“ Mi auguro – conclude Teti – che

l’azione intrapresa dal Garante dei

p rezzi insieme  alla Gu a rdia di Fi-

nanza serva a dimostrare la corre t-

t ezza delle imprese della trasfor-

mazione e a far sì che alla diminu-

zione dei prezzi del grano si allinei-

no davve ro tutte le componenti

della filiera” .

Manuela Piazza, coordinatrice del Gruppo Estetica di Confartigianato

Im p rese Lecco Estetica, ha accolto con favo re l´ordinanza firmata qual-

che settimana fa dal So t t o s e g retario al We l f a re Francesca Martini che

vieta i massaggi effettuati da soggetti senza alcuna preparazione e

competenza e che operano in assenza delle più elementari norme igie-

n i c h e .

“ Il massaggio abusivo- spiega Manuela Piazza - non è un pro b l e m a

soltanto estivo. Basti considerare che alle 18.000 imprese regolari ope-

ranti nel settore dell´estetica si aggiunge una quota pari a circa il 40%

di operatori abusivi. I trattamenti eseguiti da mani inesperte non sol-

tanto non danno alcun beneficio ma possono provo c a re danni anche

gravi. Ol t re a costituire un pericolo per i consumatori, gli `irre g o l a r i ́

dell´estetica attuano concorrenza sleale nei confronti dei veri impre n-

ditori e danneggiano lo Stato evadendo imposte e contributi” .

Per combattere gli abusivi del massaggio, Confartigianato ha pro m o s-

so una campagna nazionale con lo slogan “Non permettere che giochi-

no sulla tua pelle”, con l’ o b i e t t i vo di sensibilizzare i consumatori sui ri-

schi del fenomeno che affligge un settore in cui operano circa 18.000

aziende con oltre 40.000 addetti. 

“A ffidandosi ad un centro estetico in regola - sottolinea Manuela Pi a z-

za - si ha la certezza di contare su operatori qualificati grazie ad anni di

studio, apprendistato e aggiornamenti e che rispettano le leggi su am-

biente, igiene e sicurez z a” .
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Indagine Confartigianato 

sui costi dell’ e n e rgia: + 35% dal 2000 
[vita associativa]

En e rgia, i più tartassati sono gli artigiani
Dal 2000 al 2008 le imposte appli-

cate dalle province sui consumi di

e n e rgia elettrica per usi industriali

sono aumentate del 34,9%, con un

costo per le piccole imprese che,

per il 2008, Confartigianato stima

in 834 milioni di euro. L’analisi del-

l’ Ufficio studi di Confartigianato -

che ha misurato l’escalation del

p re l i e vo fiscale riguardante le ad-

dizionali provinciali sull’ e l e t t r i c i t à

utilizzata dalle imprese - mette in

luce una fiscalità locale sull’ e n e r-

gia sempre più pesante, ma so-

prattutto iniqua. A p a g a re gli au-

menti sono infatti soltanto le pic-

cole imprese, poiché l’ a d d i z i o n a l e

viene applicata sui consumi fino a

200.000 kWh /mese: in pratica,

quelli delle piccole imprese. I con-

sumi sopra tale soglia, vale a dire

quelli delle grandi aziende, sono

i n vece esenti dall’addizionale. 

Le province possono decidere di

applicarla con un’aliquota minima

di 9,30 euro per mille kWh oppure

con un’aliquota massima di 11,40

e u ro per mille kWh”. 

“La riforma federalista potre b b e

e s s e re l’occasione per ridisegnare ,

n e l l’ambito dei tributi il cui gettito

sarà attributo alle Province, il siste-

ma di tassazione delle accise sul-

l’ e n e rgia elettrica che attualmente

g r a va soltanto sulle piccole impre-

se. Si tratta di re a l i z z a re una tassa-

zione più equa a parità di gettito”

– commenta Paolo Galbiati ( n e l l a

f o t o ), dire t t o re di Confartigianato

Im p rese Lecco.

“ L’attuale trattamento fiscale - ri-

badisce - deve essere riequilibrato

per mettere la parola fine ad un’ a s-

s u rda ed ingiustificata penalizza-

zione delle piccole imprese che pe-

r a l t ro subiscono anche

u n’altra distorsione

nella fiscalità energ e-

tica: quella dell’ i m-

posta erariale an-

c h’essa applicata

soltanto alle picco-

le imprese che consu-

mano fino a 1.200.000

kWh/mese. Tutto ciò in

barba al principio del Pro-

tocollo di Kyoto secondo

cui chi più consuma, più

paga. La diminuzione dei costi del-

l’ e n e rgia - conclude – è fondamen-

tale per consentire alle piccole im-

p rese di re c u p e r a re competitività”.

L’addizionale è un’imposta che

‘p e s a’per il 6,2% sulla bolletta elet-

trica delle piccole imprese e il get-

tito che ne deriva è al terzo posto

nella classifica dei tributi prov i n-

ciali. Contribuisce infatti per il

15,6% al totale delle entrate tribu-

tarie delle province ed è pre c e d u t o

soltanto da quello di due im-

poste che gravano sui ve i-

coli: le imposte sull’ a s-

sicurazione Rc auto

(che incidono per il

43,7%) e le imposte

p rovinciali di trascri-

zione (26,5%).

In valori assoluti, le prov i n c e

d ove si registra il maggior pre-

l i e vo da addizionale sui consumi

elettrici sono quelle della Lombar-

dia con 153,2 milioni di euro (20,4%

del totale).

VUOI RICEVERE AGGIORNAMENTI V I AE - M A I L
D A L LA T UAASSOCIAZIONE? HAI CAMBIATO E-MAIL?

Inviaci i dati aggiornati relativi al tuo indiri z zo E-MAIL: 

in questo modo potremo comunicare con la massima ve l o c i t à .

D I TTA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

C O M U N E  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

V I A  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CODICE FISCALE  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

C E L L  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FA X  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E – MAIL  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

data………………………   

Restituire a Confartigianato Imprese Lecco - Ufficio Tesseramento

FAX 0341.250170 - mail: mbonacina@artigiani.lecco.it

Caldaie, nuova tassa re g i o n a l e
In seguito alla costituzione del CURIT, Cata-

sto Regionale Impianti Termici, la Re g i o n e

L o m b a rdia ha previsto l’istituzione di una

tassa regionale (in aggiunta a quella prov i n-

ciale o comunale, il cosiddetto Bollino Ve rd e )

per le manutenzioni effettuate dal 1 agosto

2008. I manutentori dovranno ve r s a re, per

conto dei loro clienti, il contributo pre v i s t o

dalla De c reto Regionale 6033/07 nella se-

guente misura: 

P OT E N ZA I M PI A N TO T E R M I C O E U RO

In f e ri o re a 35 kW 1 , 0 0

da 35 a 50 kW 1 , 5 0

da 50,1 a 116,3kW 3 , 5 0

da 116,4 a 350 kW 1 0 , 0 0

m a g g i o re di 350 kW 1 8 , 0 0

Il contributo è esente da IVA. I manutentori prov vederanno alla riscos-

sione del contributo presso i clienti, e successivamente al ve r s a m e n t o

della somma  al momento della registrazione delle dichiarazioni (allega-

to F o G). Per ulteri o ri chiarimenti: Sp o rtello CAIT (Paola Bonacina).
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Ma n ovra d’estate, le ultime modifiche di agosto
S o p p ressione dell’obbligo
invio elenco clienti e forn i t o r i
Ne l l’ottica della semplificazione

degli adempimenti fiscali, è stata

p revista la soppressione dell’ o b b l i-

go di invio telematico degli elenchi

clienti e fornitori. Su l l’ a rg o m e n t o ,

si ricorda che Confartigianato era

i n t e r venuta denunciando, più vo l t e ,

nel corso del dibattito parlamenta-

re che ave va introdotto l’ o b b l i g o ,

l’inutilità del gravoso adempimen-

to per una reale lotta all’ e va s i o n e .

Si ritiene che con la soppre s s i o n e

d e l l’obbligo di presentazione degli

elenchi clienti e fornitori ve n g a n o

meno, anche le possibili sanzioni

comminabili in relazione agli elen-

chi presentati per i periodi d’ i m p o-

sta 2006 e 2007.

A n t i r i c i c l a g g i o
Viene ripristinata a 12.500 euro la

soglia prevista dalla normativa an-

tiriciclaggio per l’ u t i l i z zo del con-

tante (tale limite, si ricorda, era

stato ridotto a 5.000 euro). Rimane

tuttavia fermo il diritto del Mi n i s t e-

ro dell’economia di modificare tale

importo con proprio decre t o. 

Sono state abrogate le disposizio-

ni, introdotte dal decreto legge

Vi s c o - Bersani del 4 luglio 2006,

che imponevano l’ o b b l i g a t o r i e t à

di eff e t t u a re i pagamenti a favo re

degli esercenti arti e pro f e s s i o n i ,

se di importo superiore a 100 euro ,

e s c l u s i vamente a mez zo assegni o

bonifici bancari o postali. La

norma, pur non avendo un dire t t o

i n t e resse per il sistema delle im-

p rese, determinava ulteriori costi

e disagi per i cittadini.

Adeguamento studi di settore
alle realtà economiche locali
E ’ i n t rodotta, ove ciò sia possibile

dal punto di visto tecnico e nell’ o t-

tica del federalismo fiscale, una

norma programmatica con la quale,

d a l l’anno 2009, gli studi di settore

vengono elaborati su base re g i o-

nale o comunale. E’ p revisto il pa-

re re delle associazioni pro f e s s i o n a-

li e di categoria. L’elaborazione, su

base regionale o comunale, avve r r à

con criteri di gradualità entro il 2013

e garantendo la partecipazione dei

C o m u n i .

Entrata in vigore degli studi
di settore nell’anno 
di appro v a z i o n e
La disposizione previgente stabili-

va che gli studi di settore, approva-

ti entro il 31 marzo, erano applica-

bili con riferimento al periodo d’ i m-

posta precedente. Confartigianato

ha rappresentato, in più occasioni,

la necessità, per le imprese e gli

operatori del settore, di conoscere

i risultati di GERICO anteriormente

alla chiusura del periodo d’ i m p o-

sta. La norma dispone che gli studi

d e vono essere approvati entro il

30 settembre ed entrano in vigore

n e l l’anno di loro approvazione. Pe r

il 2008, in deroga al citato princi-

pio generale, gli studi dovranno es-

s e re approvati entro il 31 dicembre

2008. Si ritiene che l’ a n t i c i p a z i o n e

di 6 mesi del termine di approva-

zione venga, solo in parte, incontro

alle richieste del sistema delle im-

p rese, in quanto, di fatto, la cono-

scibilità del risultato di GERICO sarà

possibile solo in un momento

molto ravvicinato alla chiusura del

periodo d’imposta. 

Accelerazione del 
contenzioso tributario

Su ricorso degli uffici dell’ A m m i n i-

strazione finanziaria, la norma pre-

vede una accelerazione del conten-

zioso tributario per i processi pen-

denti innanzi alla CTC per i quali

non è stata ancora fissata l’ u d i e n z a

di trattazione alla data di entrata in

v i g o re del presente decre t o.

I predetti uffici depositano pre s s o

la competente segreteria, entro sei

mesi dalla data di entrata in vigore

del presente decreto, apposita di-

chiarazione di persistenza del loro

i n t e resse alla definizione del giudi-

z i o. In assenza di tale dichiarazione

i relativi processi si estinguono di

diritto e le spese del giudizio re s t a-

no a carico della parte che le ha

s o p p o r t a t e .

5 per mille

Nelle dichiarazioni che dov r a n n o

e s s e re presentate nell’anno 2009,

con riferimenti ai redditi pro d o t t i

nel 2008, viene confermata la pos-

sibilità di destinare una quota pari

al 5 per mille dell’imposta a soste-

gno di alcune strutture, come ad

esempio quelle che si occupano di

volontariato, alle org a n i z z a z i o n i

non lucrative, a fondazioni ricono-

sciute, alle associazioni sportive di-

lettantistiche riconosciute ai fini

sportivi dal CONI. E’ i n o l t re pre v i s t a

la possibilità destinare la pre d e t t a

p e rcentuale al finanziamento della

r i c e rca scientifica e dell’ u n i ve r s i t à ,

della ricerca sanitaria e delle atti-

vità sociali svolte dal comune di re-

sidenza del contribuente. Re s t a

fermo il meccanismo dell’8 per

mille. Con apposito decreto ve r r a n-

no stabilite le modalità per benefi-

c i a re di tale possibilità e la lista dei

soggetti beneficiari.

I soggetti ammessi a beneficiare

del contributo del 5 per mille de-

vono re d i g e re, entro un anno dalla

r i c ezione delle somme ad essi de-

stinate, un apposito e separato

rendiconto dal quale risulti, anche

a mez zo di una relazione illustrati-

va, in modo chiaro e traspare n t e

la destinazione delle somme ad

essi attribuite. 

Esenzione delle plusvalenze
derivanti dalla cessione
di  partecipazioni reinvestite 
Con una norma tesa a favo r i re il

re i n vestimento delle risorse, deri-

vanti dal disinvestimento di parte-

cipazioni detenute in società di per-

sone o di capitali, viene pre v i s t o

che le plusva l e n ze derivanti dalla

cessione di partecipazioni al capi-

tale in società di persone o di capi-

tali, costituite da non più di sette

anni, possedute da almeno tre anni,

sono esenti da tassazione. Il bene-

ficio dell’esenzione è subord i n a t o

alla condizione che, entro due anni

dal conseguimento, le plusva l e n ze

medesime siano re i n vestite in so-

cietà di persone o di capitali che

s volgono la medesima attività, me-

Le disposizioni originarie del decreto legge 
sono in vigore dal 25 giugno 2008. 
Le modifiche intervenute in sede di

conversione sono entrate in vigore il 22 agosto
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diante la sottoscrizione del capita-

le sociale o l’acquisto di partecipa-

zioni al capitale delle medesime,

s e m p reché si tratti di società costi-

tuite da non più di tre anni. L’ e s e n-

zione spetta a condizione che la so-

cietà le cui partecipazioni sono

state cedute abbia a sua volta prov-

veduto ad eff e t t u a re inve s t i m e n t i

in beni strumentali o in ricerca e

s v i l u p p o. L’importo dell’ e s e n z i o n e

sopraesposta non può in ogni caso

e c c e d e re il quintuplo del costo so-

stenuto dalla società le cui parte-

cipazioni sono oggetto di cessio-

ne, nei cinque anni anteriori alla

cessione, per l’acquisizione o la

realizzazione di beni materiali am-

mortizzabili, diversi dagli immobi-

li, e di beni immateriali ammortiz-

zabili, nonché per spese di ricerc a

e sviluppo. 

Sterilizzazione dell’IVA 
sugli aumenti petro l i f e r i
La disposizione è finalizzata a re n-

d e re efficace la norma di “s t e r i l i z-

z a z i o n e” della fiscalità in re l a z i o n e

agli aumenti del petrolio gre g g i o ,

annullando l’ e ffetto sui prezzi deri-

vante dalla variazione di gettito Iva .

In particolare si mira a re n d e re au-

tomatico il processo di accerta-

mento della maggiore Iva e di com-

pensazione delle accise, mentre la

norma previgente lo pre ve d e va

come una facoltà affidata alla vo-

lontà dei Ministri, nonché a definire

un va l o re di riferimento fisso, ri-

spetto cui calcolare le maggiori en-

trate, che può essere individuato

nel va l o re assunto a riferimento in

D PE F, evitando che eventuali ag-

giornamenti in alto dei valori pre v i-

sionali, effettuati in corso d’ a n n o ,

vanifichino l’ e ffetto politico della

misura e ne rendano incerta l’ a t-

t u a z i o n e .

Il riferimento all’andamento dei

consumi è necessario per evitare

e ffetti indiretti di riduzione sulle en-

trate statali. Sono inoltre pre v i s t e

m i s u re di sostegno per i settori del-

l’agricoltura, della pesca dell’ a u t o-

trasporto, gravemente colpiti dal

r i n c a ro del greggio, tramite apposi-

ta convenzione tra Mi n i s t e ro dello

accertamenti ai quali i Comuni ab-

biano contribuito.

Piano straordinario 
di accertamento sintetico

Il decreto incentiva l’ u t i l i z zo del-

l’accertamento sintetico (cosiddet-

to re d d i t o m e t ro) per la pre ve n z i o-

ne e la re p ressione dell’ e va s i o n e

delle imposte sui redditi delle per-

sone fisiche. 

Nella selezione delle posizioni ai

fini dei controlli in parola è data

priorità ai contribuenti che non

hanno evidenziato nella dichiara-

zione dei redditi alcun debito d’ i m-

posta e per i quali esistono ele-

menti che dimostrano l’ e s i s t e n z a

di una capacità contributiva che ec-

ceda quella connessa ai redditi che

fruiscono della no-tax are a .

Al piano straordinario contribuisce

la Gu a rdia di Finanza con una ade-

guata quota della propria capacità

o p e r a t i va, e sono coinvolti anche i

Comuni ai fini della segnalazione

di eventuali situazioni rilevanti per

la determinazione sintetica del re d-

do una vigilanza specifica da parte

d e l l’Agenzia delle Entrate, con l’ i m-

portante supporto dei Comuni. In

p a r t i c o l a re, il controllo è incentrato

sui soggetti che hanno chiesto la

cessazione della residenza in It a l i a

e richiesto l’iscrizione nell’ a n a g r a f e

dei residenti all’ e s t e ro. In fase di

prima attuazione, il controllo è ef-

fettuato anche nei confronti dei

soggetti che hanno chiesto tale

iscrizione dal 1° gennaio 2006.

Nel triennio 2009-2011 è inoltre pre-

visto un piano straordinario dell’ A-

genzia delle entrate per incre m e n-

t a re di almeno il 10% la capacità

o p e r a t i va destinata alle attività di

p re venzione e re p ressione dell’ e-

vasione fiscale.

E ’ p revisto uno scambio di infor-

mazioni costante tra Agenzia delle

entrate, delle Dogane e Gu a rdia di

finanza per contrastare le frodi in

materia di imposta sul va l o re ag-

g i u n t o. Il Dipartimento delle finan-

ze trasmetterà ai Comuni, con pe-

riodicità semestrale, gli elenchi

delle iscrizioni a ruolo derivanti da

sviluppo economico e l’Agenzia per

l’attrazione degli investimenti e lo

sviluppo d’ i m p resa, che pone a di-

sposizione proprie risorse.

Intensificazione 
dei controlli fiscali 

At t r a verso l’emanazione di un ap-

posita convenzione, è attivato uno

scambio di informazioni tra INPS e

Agenzia delle entrate al fine di pro-

m u ove re dei controlli sul rispetto

degli obblighi fiscali e contributivi

a carico dei soggetti non re s i d e n t i

e di quelli residenti ai fini fiscali da

meno di 5 anni. In o l t re, gli stessi

enti attivano uno scambio telema-

tico mensile di informazioni re l a t i-

ve ai titolari di partita IVA e ai sog-

getti che percepiscono utili deri-

vanti da contratti di associazione

in partecipazione con apporto di

solo lavo ro.

Viene altresì contrastato lo sposta-

mento fittizio all’ e s t e ro della re s i-

denza delle persone fisiche a fini di

e vasione fiscale anche sotto il pro-

filo della pre venzione, intro d u c e n-

La manovra d’estate introduce una serie di dispo-

sizioni a favo re degli esercenti attività di autotra-

sporto di cose in conto terzi. Innanzitutto, è disci-

plinato in modo specifico il meccanismo di ade-

guamento dei corrispettivi dovuti all’ a u t o t r a s p o r-

t a t o re, in ragione dell’aumento dei costi del carbu-

rante così come periodicamente determinato dal-

l’ Os s e r vatorio sulle attività di autotrasporto.

Compito dell’ Os s e r vatorio è quello di determinare ,

con riferimento alla diversa tipologia dei ve i c o l i :

• il costo medio del carburante per chilometro di

p e rc o r re n z a ;

• la percentuale della quota di costo di eserc i z i o

d e l l’attività riferita al costo del carburante.

Con l’ o b i e t t i vo di re a l i z z a re una maggiore tutela

del ve t t o re, nei confronti del committente, viene

resa obbligatoria l’indicazione in fattura del costo

del carburante, determinato sulla base del costo

medio rilevato dall’ Os s e r va t o r i o. 

Un’ u l t e r i o re disposizione di favo re è caratterizzata

d a l l’ i n t roduzione di un termine di pagamento del

c o r r i s p e t t i vo re l a t i vo ai contratti di trasporto di

m e rci su strada, stabilito in  trenta giorni dalla

data di emissione della fattura (salvo diverso ac-

c o rdo scritto tra le parti). Nel caso di ritardo nel

pagamento, decorrono gli interessi moratori.

Altri interventi a favo re della categoria:

• stanziamenti di appositi fondi per la ridetermi-
nazione dell’importo della deduzione forfetaria

re l a t i va a trasferte effettuate dai dipendenti fuori

dal territorio comunale e della quota dell’ i n d e n-

nità di trasferta percepita nel 2008 dai dipen-

denti addetti alla guida che non concorre alla

formazione del reddito di lavo ro, nonché per la

detassazione (sia fiscale che contributiva) degli

s t r a o rdinari dei medesimi dipendenti;

• riconoscimento di un credito d’imposta di am-

m o n t a re corrispondente a quota parte dell’ i m-

porto pagato nel 2008 quale tassa automobili-

stica per ciascun veicolo di massa complessiva

non inferiore a 7,5 t. Tale credito è determinato

in modo tale che per i veicolo di massa superio-

re a 11,5 tonnellate sia pari al doppio di quello

spettante ai veicoli compresi tra 7,5 e 11,5 ton-

nellate. Il credito è compensabile, non è rimbor-

sabile, non concorre alla determinazione della

base imponibile IRAP e imposte dire t t e .

Autotrasporto, i corrispettivi si adeguano al costo del carburante
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dito in attuazione della partecipa-

zione all’accertamento normativa-

mente pre v i s t a .

Adesione ai verbali 
di constatazione
L’istituto ha finalità di semplifica-

zione del rapporto fiscale e riguar-

da tutti i controlli eseguiti dall’ A-

genzia delle Entrate e dalla Gu a rd i a

di Finanza che comportino la con-

statazione di violazioni in materia

di imposte sui redditi e di imposta

sul va l o re aggiunto. In pratica,

viene esteso l’accertamento con

adesione anche ai processi ve r b a l i

di constatazione. 

L’adesione deve interve n i re entro i

30 giorni successivi alla data della

consegna del verbale mediante co-

municazione all’ Ufficio dell’ A g e n z i a

delle entrate e all’ o rgano che ha re-

datto il verbale. 

En t ro i 60 giorni successivi alla co-

municazione al competente uff i c i o

d e l l’Agenzia, quest’ultimo notifica

al contribuente l’atto di definizione

d e l l’accertamento parziale. L’ a d e-

sione al contenuto integrale del ve r-

bale, comporterà la riduzione delle

sanzioni ad un ottavo del minimo

(nel tradizionale accertamento con

somministrazione di alimenti e be-

vande. In particolare: a decorre re

dalle operazioni effettuate dal 1°

s e t t e m b re 2008, diventano inte-

gralmente detraibili ai fini IVA l e

spese re l a t i ve a prestazioni alber-

g h i e re e di alimenti e bevande. 
Al fine di “c o m p e n s a re” tale modi-

fica (resasi necessaria per adegua-
re la normativa nazionale a quella
comunitaria), è introdotto un re g i-

me di parziale deducibilità delle
corrispondenti spese nell’ a m b i t o
del reddito d’ i m p resa e del re d d i t o

di lavo ro autonomo, come segue:

• per quanto riguarda le imprese, le

spese re l a t i ve a prestazioni alber-

g h i e re e somministrazioni di ali-

menti e bevande, diverse da quel-

le sostenute per le trasferte di di-

pendenti e collaboratori, sono de-

ducibili in misura pari al 75%;

• per quanto riguarda i lavo r a t o r i

autonomi, le spese re l a t i ve a pre-

stazioni alberg h i e re e sommini-

strazioni di alimenti e beva n d e ,

sono deducibili in misura pari al

75%, fermo restando il limite del

2% dei compensi percepiti nel pe-

riodo d’imposta. Le nuove re g o l e

di deducibilità si applicano a de-

c o r re re dal 2009.

S o p p ressione delle garanzie 
per rateazione
L’eliminazione dell’obbligo di pre-

s t a re garanzia fideiussoria nel caso

di richiesta di rateazione di somme

iscritte a ruolo maggiori di 50.000

e u ro, comporta la possibilità di in-

c a s s a re, seppure con gradualità,

importi il cui re c u p e ro coattivo, al-

trimenti, condurrebbe spesso al fal-

limento dell’azienda e, quindi, alla

sostanziale inesigibilità del cre d i t o.

Pagamento con mezzi 
diversi dal contante
Viene integrata la disposizione che

p re vede le modalità di pagamento

delle somme iscritte a ruolo con

m ezzi diversi dal contante: tale pa-

gamento si considera omesso se

l’assegno è scoperto o non pagabi-

le e se, in caso di carta di credito, il

g e s t o re della medesima non forni-

sce la re l a t i va copertura.

P restazioni alberg h i e re
e  somministrazione
di alimenti e bevande
Il legislatore interviene per modifi-

c a re il regime di indetraibilità ai fini

I VAe di deducibilità delle spese re-

l a t i ve a prestazioni alberg h i e re e

adesione le sanzioni sono ridotte

ad un quarto). E’ p revista una ra-

teizzazione delle somme da ve r s a-

re, senza prestazione di garanzie. Il

mancato pagamento delle somme

d ovute comporta l’iscrizione a

r u o l o.

Restituzione di pagamenti 
in eccesso
In occasione dell’espletamento del

servizio di riscossione dei tributi e

delle altre entrate dello Stato e degli

altri enti pubblici non è infre q u e n t e

il caso in cui il debitore iscritto a

ruolo paghi all’agente della riscos-

sione importi eccedenti quello inti-

matogli con la cartella. 

A f ronte di tale versamento ecce-

dente, molto spesso il cittadino non

si attiva spontaneamente per il re-

c u p e ro di quanto pagato in più, né

risponde alle sollecitazioni prove-

nienti dagli agenti della riscossio-

ne. La norma pre vede una pro c e-

dura diretta al riversamento all’ e n-

te cre d i t o re o all’ Erario di tali

somme se superano l’importo di

almeno cinquanta euro. Rimane

fermo il diritto del contribuente a

r i c h i e d e re la restituzione delle

somme indebitamente ve r s a t e .

Eu ri zo n Vi t a è la prima compagnia in Italia ad aver creato un Progetto con un focus specifico sul tema della

pensione e della pro t ezione del tenore di vita.

Un Team di Consulenti Previdenziali selezionati e formati appositamente è pronto per assistere i Clienti nella

scelta del Piano Previdenziale più adatto a ciascun pro f i l o. 

Ap p rofondiamo l’analisi della tua situazione pensionistica trovando insieme la soluzione più coerente alle

tue esigenze. 

Contattaci e prenota un Check up gratuito.

Siamo a Lecco in via Carlo Cattaneo, 54/a dott.  Massimo Calandra

Tel. 0341.272483 - Fax 0341.289096 - cell. 349.1454259 w w w. e u ri zo n v i t a . i t

Un grande pro g e t t o
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Novità per i cantieri di durata

i n f e r i o re ai duecento giorni
[sindacale]

Si c u rezza nei cantieri temporanei
Il decreto legislativo 81 del 9 apri-

le 2008  in materia di tutela della

salute e della sicurezza nei luo-

ghi di lavo ro stabilisce quanto

segue: “Nei cantieri la cui durata

p resunta dei lavori è inferiore ai

200 giorni lavorativi e ove sia

prevista la sorveglianza sanitaria

di cui all’art. 41, la visita del Me-

dico Competente agli ambienti di

lavoro in cantieri aventi caratteri-

stiche analoghe a quelli già visi-

tati dalla stesso Medico compe-

tente e gestiti dalle stesse impre-

se, è sostituita o integrata, a giu-

dizio del Medico competente, con

l’esame di piani di sicurezza rela-

tivi ai cantieri in cui svolgono la

l o ro attività i lavoratori soggetti

alla sua sorveglianza. 

Il Medico competente visita al-

meno una volta l’anno l’ a m b i e n-

te di lavoro in cui svolgono la loro

attività i lavoratori soggetti alla

sua sorveglianza.”

I datori di lavo ro sono pertanto

tenuti a far perve n i re al Me d i c o

competente nominato per l’ a-

zienda, i piani di sicurezza redat-

ti per i cantieri di durata prevista

inferiore ai 200 giorni (resta inte-

so che il Medico competente

dovrà comunque effettuare alme-

no un sopralluogo all’anno in un

c a n t i e re dell’azienda ove nomi-

nato): il medico dovrà analizzarli

e firmarli per presa visione.

In caso di cantieri con durata pre-

sunta nel piano operativo supe-

riore a 200 giorni, il Medico com-

petente è tenuto ad eff e t t u a re il

sopralluogo presso gli ambienti

di lavo ro e rilasciare al Se r v i z i o

di Prevenzione e Protezione il re-

lativo verbale.

I giudizi di idoneità rilasciati dal

Medico competente a seguito

delle visite dovranno essere alle-

gati dai Datori di lavoro ai POS.

23900 LECCO - Viale Dante 14 
Te l . 0341 286741 - Fax 0341 286742
E - m a i l : i n fo@economieambientali.it 

w w w. e c o n o m i e a m b i e n t a l i . i t

A S S I S T E N Z A A L L E I M P R E S E

S i c u rezza • Qualità • A m b i e n t e



ATT I V I TA’

Per raggiunti limiti di età cedesi ben av-

viata attività di parrucchiere uomo e uni-

sex (anche con formula in locazione d’ a-

zienda). Zona meratese, su strada di gran-

de passaggio, vasta clientela aff ez i o n a t a .

Tel. ore serali 338.8983070.

Cedesi attività di Estetica e Be n e s s e re a 10

Km da Lecco. At t i va da 8 anni, clientela

consolidata. 6 cabine, sauna, bagni e spo-

gliatoi. Negozio rinnova t o. Sistema infor-

matizzato per gestione clientela, ideale

per due socie lavoranti. Tel. 392.1011176

dalle 20 alle 21.

Società di impiantistica lecchese cerc a

ditta o persona per cessione parziale o to-

tale di attività tecnico/commerciale e di

assistenza all’installazione di impianti an-

nessi alla verniciatura industriale (catafo-

re s i / a n a f o resi). Info: tecnociv@alice.it

Cedesi attività parrucchiera per signora,

ben avviata, vicinanze Barzanò, clientela

consolidata. Possibilità affitto d’azienda in

gestione. Tel. 345.4678013.

E S T E T I C A - Cedesi avviata attività in pro-

vincia di Lecco. Tr a t t a t i va riservata. Te l .

347.3205547 ore uff i c i o

Cedesi avviatissima lavanderia lava s e c c o

con attrezzatura nuova a norma di legge

in Lecco zona viale Turati. Te l .

3 3 9 . 8 3 7 2 1 2 3 .

ATT R E Z ZAT U R E

Pinzatrice oleodinamica per compre s s i o n e

c a p i c o rda mod. HT 131, nuova, ve n d o

causa inutilizzo. Possibilità foto a mez zo

mail. Telefono ufficio 039.513225.

Per cambio attività, società di Civa t e

vende: saldatrice megamig 470 CEA p o c o

usata  matr. Q26090; saldatrice tigtro n i c

305 CEA poco usata  matr. 9100032, aspi-

r a t o re carellato a un braccio modello ICAF

500  kw. 0,75. Info allo 348.3417046.  

IMMOBILI COMMERC I A L I

A ffittasi locale a Ballabio, via Prov i n c i a l e

2, incrocio strada per Mo r t e rone (ex-off i c i-

na autoriparazioni), piano strada, ingre s-

so carrabile, altezza mt. 4, superficie tota-

le (compreso ufficio e bagno) mq 160. Im-

pianto elettrico a norma, riscaldamento

a u t o n o m o. Ampio piazzale esterno. Us o

magazzino, deposito, esposizione com-

m e rciale. Per informazioni 0341.530182.

A Galbiate vendesi o affittasi, in palazzina

indipendente, capannone mq 400, altez z a

mt 4 con servizi e box. Soprastante ap-

partamento di mq 120 con terrazzi. Te l .

0 3 4 1 . 5 4 1 9 3 7

A ffittasi o vendesi locali uso commerc i a l e

mq. 60  calpestabili, piazza Garibaldi Im-

bersago, dove si svolge, ogni 3° domeni-

ca del mese, il mercatino dell’ a n t i c o. Id e a-

le per studio, esposizione o laboratorio

artistico, no spese condominiali. Te l .

3 3 9 . 4 1 9 6 6 4 1 .

A ffittasi in via del Maglio 4/D a Paré di Va l-

m a d rera 3 locali mq. 145 ristrutturato, cor-

tile uso esclusivo. Può essere adibito a uf-

ficio o studio professionale. Te l .

0 3 4 1 . 5 8 1 8 0 5

Si affitta in Civate capannone di mq 400,

a l t ezza sottotrave 6 mt, completo di sop-

palco, magazzino a scaffali, impianto elet-

trico a norme, aria compressa, riscalda-

mento, area esterna mq 800, tettoia mq

50 ed uffici indipendenti da 120 mq. Pe r

informazioni: Assisteco 0362/909171,

i n f o @ a s s i s t e c o. c o m

A ffittasi a Civate piano interrato di capan-

none artigianale, uso magazzino/deposito

di mq. 250 ca., recente costruzione, im-

Per pubblicare i tuoi annunci gratuiti invia un fax all’ Ufficio stampa 0341.255123 

o una mail a u f f i c i o s t a m p a @ a r t i g i a n i . l e c c o . i t
Per ragioni di spazio siamo spiacenti di non poter pubblicare annunci di veicoli e immobili non commerciali 

pianto elettrico ed idrico a norme, ampio

p a rcheggio pubblico, posizionato in zo n a

industriale di ottimo passaggio. Tel. e fax

0 3 4 1 / 5 5 0 4 7 9 .

A ffittasi a Barzago capannone mq 175 uso

deposito, disponibile subito. Te l .

031.860.180 ore pasti

LAVO RO

Officina meccanica con sede in Ello cerca 1

impiegata part-time con esperienza per

sostituzione maternita’ da adibire alla ge-

stione clienti/fornitori/IVA. In v i a re curricu-

lum allo 0341.260766 o mail a  tentorio. e r-

n e s t o @ t i s c a l i . i t

C e rcasi estetista per ampliamento nego-

zio di parrucchiere uomo donna a Calol-

ziocorte. Tel. 335.1521517 o 349.2597166

Signora 40 anni bella presenza 15 anni

esperienza segretaria di Studio Legale

c e rca lavo ro come segretaria e commessa

part-time la mattina, oppure orario conti-

nuato 9-15. tel. 039/9910583 - cell.

3 3 8 / 4 9 9 4 9 0 2 .

VEICOLI COMMERC I A L I

Per cambio attività, società di Civate off re

possibilità di subentro a contratto Sa va-

rent di noleggio a lungo termine per fur-

gone Ducato targa DC014JP, immatricolato

luglio 2006, km. 29.000. Durata del con-

tratto 48 mesi (mancano alla scadenza 30

mesi). Spesa mensile € 575,62 + IVA. Tu t t o

c o m p reso (assicurazione, bolli, gomme,

manutenzione, etc.). Per informazioni

3 4 8 . 3 4 1 7 0 4 6 .

Vendesi causa scarsissimo utilizzo auto-

c a r ro OM 100 con autogru anno 1975 buo-

nissime condizioni perfettamente funzio-

nante euro 1.500. Tel. 039.955977

16 / n. 9 - 1 ottobre 2008

[annunci]
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C O O PE R AT I VA A RT I G I A N A DI GARANZIA
BANCO DI DESIO

ORDINARIO PER SCORTE E LIQU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

I N V E S T I M E N TO EURIBOR A 3 MESI + 1,25

P R I M AI M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 2

T R E D I C E S I M AM E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,25

B A N C A REGIONALE EURO PE A

FINANZIAMENTI IN 18 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,50

FINANZIAMENTI IN 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,75

FINANZIAMENTI SUPERIORI 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,95

B A N C A C O M M E RCIO INDUSTRIA (ex Luino e Va re s e )

O R D I N A R I - I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 3 MESI + 2

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

BANCO BRESCIA

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI  + 1,50

INVESTIMENTI PRO D . - 6 2 6 - - 1a I M P R E S A EURIBOR A 6 MESI  + 1,30

B . C . C .L E S M O

P R I M AI M P R E S A / L I QUID. E SCORTA M AT. P R I M E EURIBOR A 3 MESI  + 2

1 3a/ ACC. IMPOSTE NOVEMBRE/MOSTRE E FIERE EURIBOR A 3 MESI  + 2

INVESTIMENTI (macchinari/attrez.)/SITI W E B EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

INVESTIMENTI (immobili) EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

B A N C A L E C C H E S E

ORDINARI0 EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

INVESTIMENTI ( m a c c h i n a r i / a t t rez / i m p i a n t i ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

INVESTIMENTI PER IMMOBILI (IPOT E C A R I O ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

13a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,875

P R I M AI M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,375.
AC C O N TO IMPOSTE (NOV E M B R E ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,875

B.C.C. CARATE B.ZA
ORDINARIO EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,375

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

P R I M AI M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

U N I C R E D I T
ORDINARIO - 13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1

P R I M AI M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

B.C.C. T R I U G G I O
ORDINARIO EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

AC C O N TO IMPOSTE (nove m b re ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

B A N C A DI VA L L E C A M O N I C A
ORDINARIO EURIBOR A 3 MESI  + 2,00

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

13a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

B . P.L. - DEUTSCHE BANK
O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 1,50
I N V E S T. PRO D U TT I V I EURIBOR A 3 MESI + 1

T R E D I C E S I M A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,25

B A N C A I N T E S A
P R I M AI M P R E S A - AC C . I M P O S T E - 1 3 . a - 1 4 . a EURIBOR A 3 MESI + 1,50

C R E S C I TA E SVILU P P O EURIBOR A 3 MESI + 1,625

PA RT E C I PAZIONE A MOSTRE E FIERE EURIBOR A 3 MESI + 2

L I QU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2
F O N D I A R I O EURIBOR A 6 MESI + 1

B A N C A P O P O LARE DI LO D I
O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 1,50

S C O RT E EURIBOR A 3 MESI + 1,75

1 3A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2,00

INVESTIMENTI PRO D U TT I V I / P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 1,40
M A RC AT U R AC E EURIBOR A 3 MESI + 1,25

I S T. BANC. S. PAO LO TO R I N O
O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI + 2

I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 6 MESI + 1,25

B A N C A P O P O LARE MILA N O
O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 3
INVESTIMENTI - LEGGE 626    EURIBOR A 3 MESI + 1

P R I M AI M P R E S A - SCORT E EURIBOR A 3 MESI + 2,25

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

B A N C A D E L LA VA L S A S S I N A
ORDINARI - INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI + 1,5
LEGGE 626 EURIBOR A 3 MESI + 1

B A N C A P O P O LARE SONDRIO
L I QU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

I N V E S T I M E N T I / 1 3a/ 1 4a EURIBOR A 3 MESI + 1,75

P R I M AI M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 1,50

B A N C A P O P O LARE BERG A M O / C O M M E RCIO E INDUSTRIA
ORDINARIO (necessità aziendali) EURIBOR A 3 MESI + 2,25
S V I LUPPO QUA L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,50

C R E D I TO VA LT E L L I N E S E

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2,50

B.C.C. CREMENO
C H I RO G R A FA R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

I P OT E C A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1

B.C.C. A LTA B R I A N ZA
EURIBOR A 3 MESI + 1,75

C R E D I TO BERG A M A S C O
O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

S C O RT E EURIBOR A 3 MESI + 1,75

I N V E S T I M E N TO EURIBOR A 3 MESI + 1,40

T R E D I C E S I M A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

INDICE ISTAT per gli aff i t t i AG O S TO 2008 3 , 9 %

[credito]
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[scadenzario]

Ot t o b re 2008

■ 1 6 Fi s c a l e

I VA liquidazione e versamento iva per le ditte mensili: registrazioni mese di settembre 2008. 

■ 1 6 Fi s c a l e

DICHIARAZIONI D’INTENTO : invio telematico dei dati relativi alle dichiarazioni d’intento ricevute nel mese di settembre .

■ 1 6 Si n d a c a l e

I R PEF Ritenute sul lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati mediante Mod. F24, scade il termine per il versamento delle ritenute sui redditi di lavo ro
d i p e n d e n t e .

■ 1 6 Si n d a c a l e

INPS Contributi lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati mediante Modello F24, scade il termine per il versamento all’INPS dei contributi relativi ai lavo-
ratori dipendenti, nonché la presentazione del Mod. 10/2. 

■ 1 6 Si n d a c a l e

INPS Contributo Co.Co.Co. e lavo r a t o ri a pro g e t t o Per i committenti scade il termine per ve r s a re all’INPS, mediante Mod. F24, il contributo (secondo casistica) da cal-
colarsi sui compensi del mese precedente. 

■ 2 0 Fi s c a l e

O PERAZIONI CON PAESI CEE: p resentazione elenchi intrastat relativi al mese di settembre .

■ 3 0 Si n d a c a l e

AGENTI COMMERC I O E ’ l’ultimo giorno utile per trasmettere il conto provvigioni, nonché il re l a t i vo importo, inerenti tutti gli agenti di cui la ditta si è avvalsa.  

■ 3 1 Fi s c a l e

O PERAZIONI CON PAESI CEE: p resentazione elenchi Intrastat delle operazioni intracomunitarie effettuate nel terzo trimestre 2008 per i soggetti trimestrali. 

■ 3 1 Fi s c a l e

R I M B O R S O / C O M PENSAZIONE IVA T R I M E S T R A L E : termine per la presentazione della richiesta di rimborso/compensazione dell’ Iva a credito re l a t i va alle operazioni del
t e r zo trimestre 2008.

■ 31 ( t e rmine pro rogato dal 31 maggio 2008) Fi s c a l e

OPZIONE IRAP: invio telematico del modello per l’opzione Irap dal parte delle persone fisiche esercenti attività d’ i m p resa, società di persone ed equiparate che inten-
dono determinare il va l o re della produzione netta, ai fini Ir a p, in base alle regole previste per le società di capitali.  

L E C C O

Via Aspromonte, 45

Tel. 0341 365320

B A R Z A N O ’

Via A. Manara, 1

Tel. 039 955887

CA LO L Z I O C O RT E

Via Istria, 18

Tel. 0341 644400 

C O L I C O

Via Nazionale, 91

Tel. 0341 930469

M E RAT E

Via Mameli, 6

Tel. 039 9900331

M I SSAG L I A

Via Ugo Merlini, 4

Tel. 039 9241599

O G G I O N O

Via Giovanni XXIII, 16

Tel. 0341 577198

P R E M A N A

Via 2 Giugno, 2

Tel. 0341 890370

P R I M A LU N A

Via Provinciale, 77

Tel. 0341 980118

L E C C O

Via G. Galilei, 1
Tel. 0341 250200




